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pret. No _#90/

COMUNE di COLLEDARA
( Previncia di Terame)

L' anne millenevecente trentaneve = XVII® del Litterie =IVo
dell' Impere Fascista, addi' due del mese di ettebre, in Cel=

. _ledsra, nells sede remunale:

"' IL COMMISSARIO Prefettizie CAV. Rag. Lulgl SALONONE, cel cens
" corse del Segretarie Cavallurri Elderade, ha adettate 11 segien=
 te prevvedimente :

Ne 107= Oggette:

" REGOLA/ENTO DI IGIENE mes=

@R OOLOBLECDOTOOOEOOCDOECONBEE0OBOOEQQE

Il cemmissarie Prefettizie :

Vedute 11 regelamente lecale d' Igiene redatte cen delibarazies=
‘ne Pedestarile I9 marze 1932 N, 16 , vistate 11 I° ageste 1932
al N5503 della div. San, previa apprevaziene della G.P.A. nella
seduta del 9/6/1932 3

Vedute 11 T.U. delle Leggi Sanitarie 27 luglie 1934 N.I265=
e particelarmenie 1' art.344 che stabilisce le dispesizieni che
1 Hegelamenti d' igiene debbene centenere, in raperts alla tepe=
grafia del cemune ed alle cendizieni lecali :

Veduta la circelare Prefettizia 23/5/193¢ N. 8295 div. San.
ripertata nel Bellettine Uffirciale 1939 N.I5 del 31/5/193¢9 al
crenelegice N, II8 A

Devendesi da parte del cemune precedere alla cempilaziene ex
neve del Regelamante d' Igiene ,tenende presente il verchie re=
gelamente che risulta cenferme alle reali cendizieni ed esigeng
del cemune , ma aggiernandele e variandele in confermita* del n
nate T.U., delle leggi “anitarie 1934 N, I265 3

Vedute le schema del Regelamente in parsla apprensate dall® I
f€élrie di Segreteria, sentite 1' Ufficiale Sanitarie
 Veduta la lesge remunale e prev.le ( T.U. 3/3/1934 N, 383 ) .

Determina:
di apprevare ceme appreva il RECOLAVENTS DI IGIENE per queste
mune, che viene alligate alla pfesenta deliberaziene per farr
parte integrante ed essenziale .,

Lette= renfermate= settescrittes=
F.te all! eriginale : IL CcO¥ISSARIO Prefettizie : Cav. Rag.L
&1 SALOMONE = IL S:GRETARIO : Cavallu~~i Elderade=

FE LRSS



Per autentiéaziume. use amministrative=
Celledara 11 3/ I0/ 1939 XVII®

IL SEGRETARIO COMUNAEE““

._‘"\_‘
i _!"»

Ve IL COMMISSARIO Prefy

certifice che 11 presente att‘ui“étato. a ferma di legge
pubblicate, senza opposizicni ® reclami, i1 di' festive DOMEN]
8 ettebre 1939 XVII° _________________

c.llcdarn 11 9 / ottobre 1939 XVIIo®
1L SEGRETARIO COMUNALE
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REGOLAMENTO i IGIENE
' +++++++++++++++++++++++++++++++

1 10 I servizi sanitari del cemune sene distinti nei raml seguens=
41 : A) Assistenza itedica=chirurgica=

: B) Assistenza esietriea =

¢) Assistenza zeeiatrica =

D) Vigildnza sulle prefessieni sanitarie =

B) V;gilanza sulle sendizieni igieniche del suele e dell'a=
pitate in generale ed in ispecie. sull’ abitabilita' delle

case,ispezieni sanitarie delle scuele e delle Cchiese ,
F) Vigilanza sul generi alimenharl nei mercati e spacel pub=

blici=
G) Prefilassi delle malattie infettive e contagiose dell" ue=

me e degli animalis_
H) Pelizia mertuaria =
UFFICIALE SANITARIO g

90 1, Ufficiale sanitarie vigila su tutti 1 servizi, sull' esecu =
ziene d&d presente Hegelamente e di tutte le erdinanze del Pede=

P " sta’ e delle altre Superleri Auterita', in materia sanitaria,rife=
i risce al Pedesta' su tutte quante riguarda 1' igiene e 1a sanita!
- pubbliea e prepene 1 provvedimcnti relativi .
30 per le verifiche necessarie , 1' Ufficiale sanitarie potra' chie=
dere 1' assistenza del Segretarie cemunale & per €sse d21l’ Appliga-
n tg .vPotra' anche chiedere 1' assistenza di un messe e di una Guar=

oy W

4)‘-:-

. dia cemunale ,

ASSISTENZA MEDICA, CHIRURGIGA, OSTLTRICA, ZOOIATRICA VIGILAH =
7ZA SULLE PROFESSIONI SANITARIE ED AFFINI *
4% Per la cura del malati peveri a demicilie, il Cemune 1stituisee
una sela cendotta alla quale e' addette un Medice chirurgo.

- B° Lavigilanza zoolatrica sara' c.mpiua dal Veterinarie censerzia=
le ( Eapt censerzie ,sola G, Sasse ) = I servizie estetrice da u~
na bevatrice cendetta o .

6° I1 P desta‘ e 1' Ufficiale sanitarie viglleranne per impedire
X esercizio abusive delle prefessieni sanitarie ed affini .

IGIENE del SUOLO _e dell! ABITATO : ) o
7° Le s trade,i certili, la case e le lere attinenze, 1 terreni sce=



- Queste devranne essere praticati nel settesuels éistiééati'
dai muri, cen une stwate di terrene argillese di calcesiruz=
ze, delle spessere minime di centimeiri 25:1e pareti delle

spessere di centimetri 25: devranne essere impermeablli,venti=
lati, cen tube che si prelunghi eltre i1 tette e chiusi ermetis

camente,
IGIENE dell' ABITAT m &

18° Tytte le case prespicienti sulle pubbliche strade iovran=
he avere le grendaie munite di canali, cen tubi di scarice fi=
ne al livella stradale per cenvegliare le acque pievane , |

- 19° Nelle. souole. chiese e lueghi di pubblice ritreve, sara'

affisse un cartelle pertante il diviete di_sputare per terra.
Si cellecheranne nei punti eppertuni recipienti destinati a

questd use, e centenenti antisetticl .
20°Le chiese devranne essere tenute ben pulite e devranne ,

tutte le velte che a giudizie dell' Urficiale Sgnitarie , sia
ritenuto'hécessario, essere disinfettate cen seluziene antisetls
tieca . .

2I° E' preibita 1la macerazione della canapa e del line nei mesi
di giugne a settembre, Negli altri mese devra' essere esegulta ad
una iistanza nen minere di km, 2 dall' abitate, Sara' tellerata a
miner distanza, nel case che venga eseguita in vasca murata, nel=
la quale 1' acqua si rinnevi mediante apertura di carice e scarice,
220 E' vietate intredurre nell' abitate line, canapa se nen se=
nP bene asciutti e tramandine cattive edere, ceme pure di maciullar=
1i se nen alla distanza di M, 500 dall' abitate medesime, )

230 Nep e' permesse lavari panni e qualsiasi altra cesa nelle va=
sche delle pubbliche fentane, cemprese quelle destinate ad abbebe=
rare animali e gettarvi eggesti che pessane alterare l'acqua=

240 E!' preibite pertare animali davaentia lle pubbliche fentane
per bagnarli, dande pei mausa a fermaziene di pantani e stagnl pu=
tridi, necivi alla salubrita' dell' aria,

28° Ef vietate a chicchessia fa vagare i quadrupedi per le vie
dell’ abitato " 5 o _
269 La pulitura di cessi, cloache, regne ecc., devra' essere fat=
ta cel permesse dell! Urficiale sanitarie,il quale dara' le dispe=

sizieni del case nell! interesse della pubblica salute .

2Te Tﬁtte le abitazieni nuebe e quelleesistentl devranne essere
fernite di latrine . Quelle che ne mancaneé devranne mettersi in re=

rala antra 1m anne dall' aporevaziene del presente Regelamente., sal



ve eventuali prereghe da cencederesi per easi debitamenta er=
eezienali,dall’ Amministreziene cemunale .

28° A termini del T, delle Leg: i Sanitarie : ?/711934 N.IZ6

1 srpprietari di case di nueva costruziens,ed in paerte riratta.
per adibirlé ad use di abitaziene, devranne richiedere:l' sute=
rizzaziene munir~ipale : questa ncn verra' aecerdatu-se nen die=
tre ispeziene tecnices sn!&ﬂria. diretta a verificare 1' asriu=
gamente dei nuri e tutte le altre: condizieni per 1° abitabilita'
delle case,ricrhieste dal presente regelamente . Il nessun case «
1'*ab1tab111ta' pue! essere réncessa, se nen deps sei mesi dal
gierne in eut sia sutata sccertata la fire della restruziene dei
muri grezzi, del tette,delle velte e dell' intenace dei lecalil
abitabili .,

299 Devranne rltenarsl reme cause di 1nnb1tﬁb111ta' ¢ quindi
di insalubrita’ e metivare le sgembers delle sbituzieni :

@)la mancanza @1 luce e di aria =

D)1' unidita' permanente ,

e

30° Le camere adibite a rurina devene essere munite di detina
metallieca per 1z difess contre le mesche . Durante 1° eatate in
esse debbene appenderst fas~i di arbusti imbevuti di miofina.

31013 Pgdesta’su rapperte dell' Ufficiule Sunitarie del Cemus

ne o del “edice Previnelsle pue' dichiarare inabitabile e fare
chiudere una pasa e parte della medesima riceneseciuti pericsle=
8¢ dal punte di vists igienice e sanitarie ( art. =22 T.U. Legge
San;tarialdel 27 Juglie 1934 N,. 1265 =

32 oIy case di inesservanza 11 P desta’, cen erdinanza da emet=
tersi a nerma dell’ art. 53 del T.U, Lesge cem. Prev. 3/3/1934

N. 383 ha ls facelta' di far eseguire 1 laveri in rcrso. salve
gli ulterieri prevvedimenti di suas 9pettﬁn38 a mente dell' art.
5H dells legge stessa , o |
DEGLI - ABITATI RURA L I . f
B3.41 fine di evitere impaludamenti nelle vircinanze delle 20l
tazicni rurall , 1 certili, le dse,terrene anregse , ﬂlVPdHBO
essere nrtvvaduti di wrezi attd él sellerlte e regelure smaltl=
mente delle acque plevane, ' | ; ,
4,1 rurl debbene ecsere ooetruiti-rén materiali,per quanﬁa e=
cenemirl, pur altre:tunts idenei, di buens (ualita', cementdti
con mnaltu dl ralece ed a rens o di pelzolafla , escludends asdelu=

|

{

|
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tamente 1 murl a secro, cementati d1 argilla vatiuw(pinelaic)
e le eapsnne di pagllas . ; : .

(50 Le cennrlmale rurall devrenne essere wperie ed alltexbra
ed espeste s tramentana,cestruite in muraturs cen fende e lati
impermeabili e cen pezzette di scele, Sspe sarannd tenute ad al=
mene m:A§9*§2}}5~§E1§§§ff§3_e dal pezzi @' aciua o sergenti.
V366 I letamal ceouni ssranne permessl sele in apsrts campagns
® & ns: mene di X, 50 da qualsiasi abitaziene o dal lueghi di
rifernimente dell' zequa netabile .

- SCUOLE 3
370 Le scuele pubblieche e private devene geddisfare ulle condi =
zieni stabilite per le case di abitazisne .,

380 N¥n petrenns sprirsl scuele ed aliri lecali destinati alla
convivenzs di melte persene, sSenza renderne avvisate almene quin=
éirl zierni prima dell’ apertura i1 Pedesta', il quale, cencedera’
11 permesse deps che una ispeziene tecnice= sanitaria avra' sccer=
tate che vi sens le cendizieni richieste éal presente Hegolamente,

3 : STALLBE | |
/”'390 I lecall destinati ad use @i stalla per aninali demestiel ,

j é¢ebbens essere ténutl ron lé messima nettezza sdebbene essere
/ previssti di adattd scels per le acque luride,avere il pavimen=

te impermeabile ,le pareti intenacate i mede da essere facilmens=
te lavabili, fine al1' altezzs d1 k., &, almene, o, per le mene
Saranne {mbiancati cen latie d1 ecalee due velte 1' anne,
400 per adibire lecull ad use stallu devra' richledersi i1 pers
. mease® al redesta', il quale 1o cencederz' previa ispezioene tecni=
| opesigienica che acecerta che sl trevine nelle cendizieni richie =
k\ ste . | _
Tale permesse nen petra' essere cencesss Juande { lecall abbia=
ne semunicaziene interns ~en le stulle di abitaziene,

4]° Le stalle che nen si trewins nelle ecendizioni @1 ecul alllare
tirele eche precede, desvranne essere peste -in regela entre mesi
seil dall' aptmata in vigere del presente regelamente .

429 Alle stalle davranns esserse seruplesamente applicate le
dispesizisni vigenti in materia di letta centre le mesehe (Leg=
ge 29/3/19:8 e Jesrets uin,20/5/19%8 ) =

A3% Lag restruzisne delle eruse rurali in genere devra' sasere
anche esecuita sulla bDase delle fatruzieni diramate dal uinisters
dell® Interne ( Direzlene gen. Sanita ') squulers nelle abita =

zioni rurall nen siune atiusabili atrflcientl miglieramenti e si
rifiutine i preprietari dai intredurll nel lere stapili, queste
sarenne dai Pedesta' dichiasrate in tutlte ed in parte inabitedhli

' e e ———




e fatte chiudere a termini dell®' art, 222 del T.U. leggl Sani=
tarie 3?/7/1934‘H. 1265 = ‘

SPACCII e RITROVI PUBBLICI

88° 43° Le betteghe di pizzicagnele, di salumeria ed in gene;
re di generi diversi , devranne essere aseiutte, ben ventllato.
tenute cen la massima nettezza .

44° G11 spacci d1 vine, le esterie, earfe', devranne unifers

marsi alle asnerme stabilite da questo';egolambnto ober 1t 1giene"

delle abitazleni, ceme pure a quelle speciall che 11 P_desta’ De=
tra' emanare , Per il lavaggie dei birchieri e ielle stoviglle,

eve esista acquedatto seranne provveduti é1 vasea entre cui 1° aé
'equa sl rinnovi ininterrettamente : manecande 1! acqutﬁ-tto sl 1&-7

~ veranne cen qequa pultita da smaltirsi velta per velta .

45° Negll esercizi pubbliei le suppellettili e gli strumenti
debbene essere tenuti cen nettezza . I barbieri debbens éurare
la sterilizzaziens dei rasel, ferbiel eéc. con prelungate immers

sieni in seluzieni antisettiche, egni qual velta abbiane servi=
Ve ( seluziene déi lisefermie al 5% ) = .

46° Tutti 1 lueghi nel quali cenvengans, per qualsiasi aéopo
piu? persene devranne essere prevveduti di reéipienti spaéiéli
per raééogliare gli sputi,e di éartalli suil quali sia aéritto
"ed in nemede esvidente il diviets di sputare fueri del medesimi .
IGIENE degli ALIMENTI e delle BEVANDE
- 47° Le sergentl di aéqua petabile avranne una zena di preie=
ziene determinata dall® autorita' municipale e demurcata cen

opportuni segnali, Lntra questa zona e' proibitc 21 pasrslo.la
eoltivaziene e qualungue epera 41 favbriecaziene ,
48° sara' vietats entre questa zena aprire fessi, peszzi,e nue=
vl seceli, senza daena avvise all® auterita' sunieipale .
49° 1% vietate il depesite dl materie sezgette a putregaziens,
in una distanza nen minere di m, I5 dalla linea diandamente del=
1' acquedette =
5095+ vietate altresi® di fermare gretteed altri vuetl qual=

8lasi ad una distanza di M. I5, senza speciale cencessiene del

P ——
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redesta’

519 Ove ésicte gnqua petabile preveniente da sergenti mediante
rendottura & travasi un centre di distribuziene di tale acqua a
distanza cenvaniente, e' vietste di cervirel per usi slimentari
e demestiwl , di accua di vezzi, dl cisterne e di rersi d° sequa
sruperti N \ !

20 1 psz 1 devranne essavre roperti, dlstant! da 1¢tr1ne, fessh
escrsmantizie. cenrimaie e depesiti luridi, almene M, 20 jdevran-
ne avere interne all' aperturﬁ un lsstries impermeabile é¢f I m.,
#en gli eppertuni scell e cenveglliamentl & distanza dell' acque
piovana e dispersa: avranne le pareti perrettbmentn atagnate o ri=
vetite d1 cemente fine 4l livelle dell’ sequa o+

53° La lavatura delle budeila ed altre interisra nan petra' effet=
tuarsi nelle pubvliehe .fontane e nel sgrbatai di gequa addettl ale
1' abbeveramente degli animall demestivi . _

54% Ngn 81 petra' esperre in vendita 1l pesece Be nesn sara' state
ricenssciute preventivamente dall® Auterita' sanitaria municipale
di buene cuslite* . -

35¢ Nen pebranne servirsi nella fabtbricaziene e manipelaziens del
pane, ehe dl cereull al buona 'ualita', cen cerretti ,nen guastl ed
in gualsiasl altre mods aliemeati, tante per quaiita' prepria, quan=
te per mistura od altra sestanza eteregenes e perniciesa al census
materi , ' : .

56° &' vietutad la venditu ai animall mattat]l di recente, neme pu-
re di ecarni stantie.,

57° I ceslddettl " perchettatl ™ nhe intenderanne vendere suini

cottd arreste, devranne prima e depe &8 mattarli , fardl esservare
dal Yeterinarie renserziele ed in muncanza di guesti dall® Ufficla=

le sariitarie e munirsl‘ﬂel rerrispendente ecertificate .

58° cesi' pures 1 farastierl rhe verranns intrédurre nel cemune 1a
" perchetia" ,devranne .mniv 1 d1 21111 rertifisnti, rilsaeiat&
dall' Uffieiale sanitarie del luege di nrevenienza . In tutil 1 ea=
€1 1p carne dovra' essere ben cotta ¢ la vendita farsi In lusghi
destinati dali' quterite' ceuunale .La "perchietta™ devra' easers te=
nuta econ 1 miglieri merzi sl ripare dalle moschs ed altri insetti,

- |



590 Gii animali destinati alla preduziene del latte per 1' ali=
mentazlene umasna, devene essere denunciati al Pedesta' che ne fa=
ra' rilevare dal ﬁeterinarie censerziale 1' eta', le state ai salu=
te e di nutriziene ., S

~ 60° Quande in une stabile un _animale lattifere si ammala devra'
éssere data immediata cemunivaziene all' Auterita! mnicipale,

1la quale fara' eseguire arpesitea visita dal V@terinarip »al quas=.

le sara' lasciate il giudizie sull! oppirtunita‘ éiiseprarn.;anni=
hale inferme dagli altri e di vermetierne o nen 1' use del 1at;g. |

61° Quande in une stabile si sﬁiluppassere casi di malattie in= -
Tettive, si impedira® la vendita del latte erdinande le misure pfon

Tilattiche ritenute necessarie . - ) , L L
. 62° E' vietata la vendita del latte annacquate o camunque sefisti=
cate , | '

63° La mungitura nen p»tra' farsi da perssna ammalata, cenvale =

~

Scente per malattia infetiive o avente piaghe e lesieni .

64§u1mmeq13tamente pr;ma @ella ﬁungituya, lg_persena che laligyp_
bPraticare , si lavera! con cura le mand cen acqua e saponeQ saranne
mure aééuratamente lavati i éapezzeli ¢ mamnelle dell' animale latti-
Tere , _

. 65° La laveraziene del Pane e delle paste allmentari avra' luege
cen tutte le cautele di nettezza, per quante riguarda 1° amblente,

gli atirezzi ed i1 persenale ,

DISPOSIZIONI GENERALI : L
66, THtt1 gli esercizi seggettl @lla vigilanza sanitaria nen pe= -
tranne essere aperti, senza avere ettenute licenza dal Pedesta’ ,ghe

1a cencedera' depe ispeziene tecnice= igienica, 1z quale accertl che

31 trevine nelle condizieni velute délvpresente Regelamente ,
Usuale licenza eccerrera’ anche nel case di trasferimente in gl=
ire lecale dell' esercizie, gia' sperte ,

67. II persenale addette agli esercizi di vendita ai sestanze a
Amentari, e cenfeziene ai pane, pasta e vendita di latte devrann

'Ssere ferniti di librette di perfetta sanita! rilasciate dall'Uf=
iciale sanitarie = . : VE
68..Relativamente'agli-spacci di generi alimentari, sia in negozi,
ome in ferma ambulante, agli eserrlizi di cui 211! art. & de1 m




i

Legge 41 Pubblieca Siecurezza 8-§iﬁgno 19031 N, 773 ed agli stabi=
limenti di preduzisne di generi alimentari, devene esservarsi le

‘disposizioni contenplate dalls legge 20 murze 1928 N,858 e del De=

crete i, nisteriale :8 magsie 1928 = .
POLIZIA  Hertuaria
69. Spetta all' Ufficiale Sanitarie, al medice cendette e a tute=
ti 1 meciri eser~eenti, di eseguire 1' acrcrtamente dei decessi .
70, 1 rustedi dei due ~imiteri di ¥illa Fette= Bascianella e di

S. Pasle, sens resnensabill dell' esatts adempimente delle dispe =

sizieni riguradanti i1 riecevimente del cadaveri nella camera mers=
tuaria, centenute nel Hegzelamente di Pelizia Mertuaria .

7I. I Pidesta' erdinara' ispezieni tecnlro-igieniche dirvette a
vigilare : a) che sia esservate il plane regelatere delle fesse
nell’ area desiinata al seppellimente remune e le nerme di ercus=
paziene. b) che le fesse siane soavate alla prefendita’ stabilie
ta e ricelme a nerma di legge . ¢) che 1' estensiene dell' area
di misuraziene sia mantenuta nella misura stabiliﬁa in ranperte al
numere dei merti .d) Che gli scoll delle acque plievane ed 1 dre =
naggl siane sufficientemente e regolarmente mantenuti, e) cune le
senvdlture destinate a tumulazieni siane cestuite a nerma del vi=
gente Regolamente di Pelizia iertuaria . f) che la camera Mertuas=

ria e 1' Ossarie siane nelle condizieni velute dal dette Regela=

mente . £) che la manutenziene delle tembe sia fatta cen diligen=
Za. '

720 1 custedi dei Cimiteri riferiranne al Pedesta' su qualunque

incenveniente avessere a rilevare ¢ parteslarmente ~ureranne la

buena tenuta del ﬁefistre dai "enpellimenti e 1' individuaziene

..............

ne dei ~inpi o dei neminativi sulle rreci =

~ 73.Le ispezieni dispeste dal Pedesta’ tendnranno ancha ad ac-
certare e rilevare : ¥ 35*3

a) 1' integrita' dei muri di cinta = D). 11 ;Iv.llo della falda
anquea e se vi sia pericele di injuinamente .par' le fdlde acquee
d1 lueghi abitati . ) se vengano ~estruite rdsd-bntrn la zena di
m, 200 dal perimetre del eimitere .

74. I Custodl sene re: ponsabili dell' esservanza delle nerme

A __a s - by - - - = A - - a — s e enee da A w e



PENALITA"

75° Le centravvenzieni al presente Regelumente saranne puni=
te a nerms dell' art, 358 del T.U, delle Leggi Sanitarie (R.D.
27.7. 1934 N,1265 e per quante vthcerne 1le dispesizieni parti=
celari della letta contire le mesche a mente dela legge 29/3/1928 |
N.858 ed inepente Beprete Ministerimle 28 maggio 1028 = -

76. N¥n sara' smmessa 1la rencilisziene in via amministrativa
del}a contravvenzieni alle dispesizieni del presente Regelamen=
te che sone anche renteénute nelle lezgl e regelamanti ;enerhli
dello 3tate, e che sens ripetute, per naggler echiarezza nel pres=
sente Regslamente , ]

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
T I; presente -Regolamente entrera' in vigere depe un mese
dalla sua emelegaziene, a sensi dell' art, 345 del T.U. Leggi
Sanitarie 27 luglie 1534 N. 1265 =,Cesseranne, alla aiessa iata "
dl aver vigere tutte le dispesezieni onntrariaoi incempatinili
cen quelle del Hegelamente stesse , _
78, Entre sei mesi dall' entrata in vigere del presente Regola-
mente tutil & elttadini del territerie devranne unifermarvisi ,
salve 11 maggzier termine ﬁrevlsto per taluni speeiali casi od

espressa derega #a farsl per un termine perenterie dall' Ammi=

nistraziene cermunsle ,
79, cepla del presente Regelamente o' visibile nell'Uffirile

comunale di igiene, nelle ere in cui vl e' amresse il pubblice=
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celledara 11 2 ettebrs 1939 XVIIe

IL SKGREJARIO COUUNALE
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